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d al 1592 ebbe com e Vicario apostolico  la  sop rain tend enza dei min- 
Kionari in  O landa. In  un viaggio a  R om a nel 1»>02 egli fu  consacrato  
vescovo tito la re  di F ilip p i;' fu necessario , cioè, av ere un vescovo 
sul te rrito rio  olandese, p erchè la  consacrazione a ll’estero  avrebbe 
resi sospetti i preti presso il g o v e rn o .2 II V osm eer non è m ai stato  
arcivescovo di U trech t; l’a rcid u ca  A lberto  lo propose bensì com e 
ta le , C lem ente V i l i  gli av reb b e  perm esso di assu m ere qu esto  t i ­
tolo,* i p ro testanti e più ta rd i i g ian sen isti lo considerarono come 
ta le , m a il V osm eer stesso dico, ch ’egli non si ch iam av a  a rc iv e ­
scovo di U trech t.4 A nche i successori del V osm eer furono sem plici 
vicari apostolici, ch e  esercitarono  il loro p otere  solo in  nom e del 
papa e com e suoi rap p resen tan ti e p ortarono  il tito lo  di vescovati 
di paesi già ca tto lic i; così il R ov en io  (1614—1651) fu dal 1620 
arcivescovo di F ilip p i;*  il D e  la  T o rre , p rim a coadiutore «lei 
Rovenio «lai 1640, quindi suo successore, si ch iam ò arcivescovo 
«li E feso ; Z acca ria  Mez, coadiutore del D e la  T o rre  e m orto  com e 
qu esti nel 1661 , fu  arcivescovo  di T ra lles, B ald ovino  C atz (+ 1663) 
arcivescovo di F ilip p i, G iovanni N eercassel ( f  1686) vescovo «li 
C asto ria .

L e angust ie d ella  m issione olandese vennero per lungo tem po 
accresciu te  an cora  dall’oppressione e  la  persecuzione da p a rte  dei 
p o te n ta ti p ro testan ti. 1 due prim i v icari ap osto lic i, V osm eer e 
R ovenio , d ov ettero  and are am bedue in bando, i c a tto lic i tu tto ra  
numferosi furono co stan tem en te  p erseguitati.* L a  v itto r ia  «lei c a l­
vinisti rigidi al sinodo «li D ordrecht «lei 1618 eb b e  per «»ssi conse­
guenze tan to  peggiori, in q u an to , te rm in ato  l ’a rm istiz io  isp an o- 
olandese, vennero rin n ov ati «««1 in asp riti gli e d itti penali contro  
«li loro.7 P ure, se gli S ta t i  generali già nel 1608 si abband onavano 
a lla  speranza, ch e dopo una generazione la  religione cattoli<*a s a ­

1 Ivi 71. Cfr. la pn'w atf opera, voi. X I 322.
* Il cardinale Aldobratnlini aililuro questo motivo nell'istruzione per il 

nunzio »pagnuolo Caetani «lei 20 settembre 1592: cfr. B ulle!, de In Comm. 
R ogale t i k u l .  (Arati. R ogale de Belgique) I .X X I I I  (l»l>4) 402.

* Vedi M nm  I 70. 74.
* < I.icet ab baerei ici» habear et «licar l'Itraiectensi*. non assumpsi titu- 

lum t'Itraicctcnsi*. wd urna sutn. ut sequitur: "  Dei et apostolica«* Sedi» 
gratia l'hilippensi* nccnon ritrnieetensi* et Hollandiae ac unitarum et nuper 
reduetanim Transisulaniae provinciarum vicarili* apostolici!» "  (in Mozzi I 76). 
I>a questo titolo si vede, come sorgesse l'equivoco, ch'egli ai sia chiamato 
arcivescovo di l ’ trecht. Nel 1624 il clero di l'trecht stesso dichiarava in un 
memoriale ai vescovi fiamminghi: * « ’um «»celcsiae provinciarum loederatarura 
«ni» ordinari!* careant. visura (uit supremo Pastori, loco co rum ìbidem consti- 
tucre vicarium apostolicum. <|iii cum potestate delegata inuma ordinariorui» 
illi* in pmvincii* obeat • (ivi 72).

* Cfr. la presente opera, voi. X II  413, n. 2.
* Mozzi I 76. 122. Cfr. la predente opera. v«>l. X I 319*».. X I I  411
T Cfr. la presente opera, voi. X II  416.


